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• GENERALITÀ SUI CONTRATTI DI FIUME,…di Lago, di Falda, di Costa, di Foce, di Delta, di Foreste, di 
Paesaggio) Definizioni e requisiti qualitativi di base 

  

• DOCUMENTO D’INTENTI: preparazione e adozione-esempio e metodologia;  

 

• QUADRO CONOSCITIVO: metodologia con esempio; 

 

• DOCUMENTO STRATEGICO: metodologia con esempio; 

 

• PROGRAMMA D’ AZIONE : metodologia con esempi di schede intervento strutturali e non strutturali 

 

•  CASI DI STUDIO 

 

• PROPOSTE PER IL CASO DI ALBANO ( Falda Lago Paesaggio) 

 

 

 

STRUTTURA DELLA PRESENTAZIONE 



2. ANALISI CONOSCITIVA 
PRELIMINARE INTEGRATA 

3. DOCUMENTO STRATEGICO 

4. PROGRAMMA d’AZIONE 

6. ATTO D’IMPEGNO FORMALE 

7. SISTEMA DI MONITORAGGIO e 
CONTROLLO PERIODICO 
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RILASCIATO IL 12 MARZO 2015  A CURA  DEL GRUPPO 
DI LAVORO DEL TAVOLO NAZIONALE DEI CONTRATTI DI 
FIUME «Riconoscimento dei Contratti di Fiume a scala 
nazionale e regionale e definizione di criteri di qualità» 
in coordinamento congiunto con il Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
(MATTM) e l’Istituto Superiore per la Protezione e la 
Ricerca Ambientale (ISPRA) – ADOTTATO COME GUIDA 
DI RIFERIMENTO  DAI PROCESSI DI CONTRATTO DI 
FIUME A PARTIRE DA QUELLA DATA. 
 

Acquisito  e confermato  il 18 aprile 2018 da parte 
della Consulta delle Istituzioni dell’Osservatorio 

Nazionale dei Contratti di Fiume attivato dal Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 

nell’ambito del progetto PON GOVERNANCE «CReIAMO 
PA» 

35 esperti in rappresentanza di 22 

Enti ed Organizzazioni pubbliche e private 

DEFINIZIONI E REQUISITI 
QUALITATIVI DI BASE 



REQUISITI DI BASE DEI CONTRATTI DI FIUME …di Lago Falda  





I CONTRATTI DI FIUME  
STRUMENTI DI TARATURA 

FINE A LIVELLO LOCALE 
DELLE MISURE DEI PIANI DI 

DISTRETTO O DEI PIANI  
REGIONALI  



CONTRATTO 

DI FIUME 

VOLONTARIO 

Documento di intenti  

 

INCLUSIVO 

Partecipazione 

Stks Pubblici +Privati 

 

 

OBBLIGAZIONALE 
Attuazione del CdF 

COLLABORATIVO 

Partecipazione 
Stks Pubblici e Privati 

Direttiva Quadro 
sulle Acque 
2000/60/EC 

Direttiva 
Alluvioni 

2007/60/EC 

Direttiva 
Habitat 

1992/43/EEC 

Direttiva Uccelli 
1979/409/EEC 
2009/147/EC 

Documento di 
Intenti 

CODICE DELL’ 
AMBIENTE 

PIANI PAESAGGISTICI 
CONVENZIONE EUROPEA 

DEL PAESAGGIO 

STRATEGIA NAZIONALE ADATTAMENTO 
AI CAMBIAMENTI CLIMATCI 

 GREEN    NEW   DEAL    EUROPEO 
RECOVERY FUND 



REQUISITI DI FINALITA’ E COERENZA 

POLITICHE 

   PIANIFICAZIONE 

PROGRAMMAZIONE 

PROGETTAZIONE 

PROBLEMI / OPPORTUNITA’ 

PUBBLICO 

CONTRATTO   DI FIUME 

Privato 



DOCUMENTO 

STRATEGICO 

DOCUMENTO o MANIFESTO 

D’INTENTI 

ANALISI CONOSCITIVA 

PRELIMINARE INTEGRATA 

Contiene le motivazioni e gli obiettivi 

di massima, stabiliti anche per il 

perseguimento degli obblighi cui 

all’articolo 4 della direttiva 2000/60/CE 

e delle direttive figlie. 
Descrive sommariamente  le criticità 

specifiche oggetto del CdF e la metodologia 

di lavoro condivisa tra gli attori che prendono 

parte al  processo.  
 

La sottoscrizione di tale documento 

( Manifesto)  da parte dei soggetti 

interessati dà avvio al C.d.F. 

IMPOSTAZIONE 

NB: Nella fase di scrittura del Manifesto, Esperti Paesaggisti con una vision al futuro, alla protezione e 
conservazione della biodiversità e del paesaggio possono già dare un contributo positivo. 



COSA E’ OPPORTUNO CHE SIA CHIARO FIN DALL’INIZIO 







Criticità e opportunità stanno venendo a galla 
durante questi WEBINAR 

 Un manifesto di Intenti 
si può  scrivere e 

firmare 



PROGRAMMA 

D’AZIONE 

DOCUMENTO 

STRATEGICO 

DOCUMENTO o MANIFESTO  

D’INTENTI 

ANALISI CONOSCITIVA 

PRELIMINARE INTEGRATA 

Messa a punto di una 

appropriata analisi 

conoscitiva preliminare 

integrata sugli aspetti 

ambientali, sociali ed 

economici del territorio: 
 

- caratterizzazione ambientale, 

territoriale e socio-economico; 

 

- raccolta dei Piani e Programmi 

(quadro programmatico); 

 

- analisi preliminare sui portatori di 

interesse e le reti esistenti tra gli 

stessi.  

REQUISITI DI IMPOSTAZIONE : ANALISI CONOSCITIVA PRELIMINARE INTEGRATA  

FASE 
ORGANIZZATIVA 

 
Capofila 

Cabina di Regia 
 o  

Comitato tecnico 
Istituzionale 
Segreteria 
mailing list 

 luoghi  
calendario riunioni 
CHI FA CHE COSA? 
(Animatori,Facilitatori, 

Tecnici, Decisori …..) 

  



FIUME 

problema 

decisionale 

COMUNITA’ 

saperi 

& istanze 

ISTITUZIONI 

volontà 

politica 





ANALISI CONOSCITIVA PRELIMINARE INTEGRATA 

INDICAZIONI E ORIENTAMENTI GENERALI 
 
- portare a sistema sia i saperi locali, che contestuali che i saperi esperti 
 
- produrre una conoscenza accessibile e comprensibile 
 
- focalizzare le questioni chiave 
 
- privilegiare sintesi, adattatività e multimedialità 



ESEMPIO DI QUADRO CONOSCITIVO  Anno 2012: prima del documento 
“Definizioni e requisiti di qualità” CdF SERCHIO 

 





 COMUNICAZIONE 

 Comunicazione-Partecipazione 

COSTRUZIONE DEL QUADRO CONOSCITIVO attraverso incontri partecipati 

 



ANALISI CONOSCITIVA PRELIMINARE INTEGRATA 

Incontro con servizio urbanistica e governo del territorio regione marche 
 ( Piano Paesaggistico in progress)  



ANALISI CONOSCITIVA PRELIMINARE INTEGRATA 

Incontro con servizio urbanistica e governo del territorio regione marche 
 ( Piano Paesaggistico in progress)  



ANALISI CONOSCITIVA PRELIMINARE INTEGRATA 

Incontro con FIDAPA: ricercatrice IUAV 



ANALISI CONOSCITIVA PRELIMINARE INTEGRATA 

Incontro con FIDAPA: ricercatrice IUAV 



ANALISI CONOSCITIVA PRELIMINARE INTEGRATA 



ANALISI CONOSCITIVA PRELIMINARE INTEGRATA 
 

A SEGUITO DEI WEBINAR E DEI CONTRIBUTI PORTATI DAI 
RELATORI  UN QUADRO CONOSCITIVO SI PUÒ SCRIVERE.  

 



DOCUMENTO 

STRATEGICO 

DOCUMENTO MANIFESTO 

D’INTENTI 

ANALISI CONOSCITIVA 

PRELIMINARE INTEGRATA 

Definisce lo scenario, 

riferito ad un orizzonte 

temporale di medio-

lungo termine, che 

integri gli obiettivi della 

pianificazione di distretto 

e più in generale di area 

vasta, con le politiche di 

sviluppo locale del 

territorio 

TARATURA FINE A 

LIVELLO LOCALE 

OBIETTIVI ….. ?!  

REQUISITI DI IMPOSTAZIONE : DOCUMENTO STRATEGICO  

Alto, Sfidante 

OBIETTIVO  



UNA 

VISIONE 

COMUNE 

DOCUMENTO STRATEGICO 

COSTRUIRE 



DOCUMENTO STRATEGICO 

STK 01 STK 02 STK 03 STK 04 STK 05 

posizione 
A 

posizione 
B 

posizione 
C 

interesse 
A 

interesse 
D 

interesse 
C 

interesse 
D 

PROCESSO DECISIONALE 



DOCUMENTO STRATEGICO 
 

SUPERARE 
 I CONFLITTI 

 DI INTERESSE 
 

TROVARE  
GUADAGNO 
RECIPROCO 

 
 

ASSUMERE 
DECISIONI 

 
COMPIERE 

DELLE SCELTE 
 

CONDIVIDERE 
 



DOCUMENTO STRATEGICO 
Il documento strategico si costruisce a partire 

dai contenuti del quadro conoscitivo, dalle 
criticità e opportunità emerse dall’analisi swot 

partecipata  
Criticità / Valenze opportunità 

e dagli incontri  di diagnostica partecipativa  
effettuati. 

(dialogo sociale) 

 

E’ UN ESERCIZIO DI VISION E SCENARIO, 
RIFERITO AD UN ORIZZONTE TEMPORALE  

DI MEDIO - LUNGO TERMINE-
ATTRAVERSO UN DIALOGO SOCIALE   

 

IL FIUME CHE VORREI ! 
IL PAESAGGIO  
CHE VORREI  

 
 



DOCUMENTO STRATEGICO 
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DOCUMENTO STRATEGICO 



INTEGRARE OBIETTIVI DIVERSI PER RISOLVERE 

CONFLITTUALITÀ E COGLIERE SINERGIE 

FAVORIRE LA COLLABORAZIONE DI RISORSE 

CULTURALI, TECNICO-SCIENTIFICHE, 

ORGANIZZATIVE E FINANZIARIE 

ATTUARE IDEE DI AMPIO RESPIRO E 

COLLOCARE PICCOLE INIZIATIVE IN 

SINERGIA CON UNA VISIONE DI BACINO 

CONDIVIDERE UN MODO COLLABORATIVO DI PRENDERE LE 

DECISIONI PER GARANTIRE NEL TEMPO UNA PROFICUA GESTIONE 

DEL SISTEMA FLUVIALE 

2. 

3. 

4. 

PERCHE’  E’  IMPORTANTE  PARTECIPARE ? 

1. 

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&frm=1&source=images&cd=&cad=rja&docid=9fy1m5KIXkSNqM&tbnid=n_SxEeL6Xr-ToM:&ved=0CAUQjRw&url=http%3A%2F%2Fwww.nuovofiscooggi.it%2Fattualit%25C3%25A0%2Farticolo%2Fcontrolli-tandem-gdfe-funzionari-dell%25E2%2580%2599agenzia&ei=hrZ6UtDoOYWbtAaviYCYCw&bvm=bv.55980276,d.bGE&psig=AFQjCNHU9wGEr6r4G_3HBVxkHGGsgW7spA&ust=1383860124625099


2. ANALISI CONOSCITIVA 
PRELIMINARE INTEGRATA 

3. DOCUMENTO STRATEGICO 

4. PROGRAMMA d’AZIONE 

1. DOCUMENTO d’INTENTI 

PROGRAMMA D’ AZIONE 







Per la stesura del Programma d’ Azione e per la compilazione delle schede si effettuano  
PASSEGGIATE PROGETTANTI  

lungo  fiumi , laghi, nel territorio interessato, nei paesaggi fluviali  e lacuali : ci si ferma a 
riflettere: circle  time  e focus di approfondimento! 



CALL PREMIO NAZIONALE  2020: Sito di Alta Scuola  



CASI DI STUDIO 



https://www.regione.umbria.it/paesaggio-urbanistica 

IN REGIONE UMBRIA 



LA REGIONE UMBRIA ha sperimentato l’ 

applicabilità del modello CONTRATTO DI FIUME  a realtà diverse da 
quello di un bacino fluviale che necessitino di riqualificazione 

ambientale e miglioramento paesaggistico.  
 

L’Osservatorio regionale per la qualità del paesaggio della Regione 
Umbria, li individua come CONTRATTI DI PAESAGGIO  e li definisce 

come strumenti di programmazione territoriale negoziata, che 
riguardano azioni inclusive di tutela e valorizzazione del territorio, volte 
allo sviluppo paesaggisticamente sostenibile di aree particolarmente 

rilevanti o sensibili.  
 

Tramite i Contratti di Paesaggio le Istituzioni attivano un percorso con la 
comunità locale (singoli abitanti, enti locali, associazioni) al fine di 
individuare/definire le criticità/potenzialità/azioni per il territorio 
oggetto del contratto e al fine di definire in modo trasparente le 

garanzie e le responsabilità.  
 
 

Il primo Contratto di Paesaggio attivato dalla Regione Umbria ha 
riguardato la valorizzazione di un territorio montano tramite il 

coinvolgimento delle Comunanze Agrarie dell’area 

"Paesaggio" designa una determinata parte di 
territorio, così come è percepita dalle 

popolazioni, il cui carattere deriva dall'azione di 
fattori naturali e/o umani e dalle loro 

interrelazioni. 



TRASIMENO: Parte come CONTRATTO DI LAGO: Approda ad un ITI 









CONTRATTO DI LAGO VIVERONE 





PROPOSTE PER ALBANO 
 
SCRIVERE UN MANIFESTO DI INTENTI 
 
INDIVIDUARE I SOGGETTI PUBBLICI E PRIVATI INTERESSATI ( Stakeholders)  
 
COMPORRE UN QUADRO CONOSCITIVO INTEGRATO ( Criticità e opportunità) 
 
INVIDUARE GLI OBIETTIVI STRATEGICI  ( Gestione integratta risorsa idrica –falda lago) 
 
COMPORRE UN PROGRAMMA D’ AZIONE CON ….XXX… INTERVENTI /AZIONE  
 
 
 
 

 AVETE IDEE      PROPONETELE  





BOZZA SCHEDA IDEA PROGETTO ON LINE 





endromartini@gmail.com 

#ICdFnonsiFermano  


